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Prevede che gli Stati membri :
• attivino un sostegno a favore dei regimi volontari per il clima e l’ambiente e il benessere degli 

animali (“regimi ecologici”)
• definiscono un elenco di pratiche agricole benefiche per il clima, l’ambiente e il benessere degli 

animali e destinate a contrastare la resistenza antimicrobica… in modo da soddisfare uno o più degli 
obiettivi specifici:

Art. 31
Reg. (UE) 

2021/2115 

Regimi per il clima, l’ambiente e il benessere degli animali (“regimi ecologici”) 

Eco-Schemi 

Art. 16 
Reg. (UE) 

2021/2115 

Prevede tra i «Tipi di intervento sotto forma di pagamenti diretti disaccoppiati» un pagamento diretto 
per:
✓ i regimi per il clima, l’ambiente e il benessere degli animali
 

OS4

OS5

OS6

OS9

Il sostegno per i regimi ecologici è concesso come pagamento annuale per ettaro 
o capo ammissibile sotto forma di:
• pagamenti aggiuntivi al sostegno di base al reddito; o
• pagamenti totalmente o parzialmente compensativi dei costi supplementari 

sostenuti e del mancato guadagno.



http://www.pianetapsr.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/2490 

Eco-schemi: dalla Commissione alcuni suggerimenti sulle possibili pratiche 

benefiche da sostenere

Le pratiche e gli impegni previsti dagli 
Eco-schemi sono stati elaborati tenendo 
conto anche degli obiettivi collegati al 
Green Deal

http://www.pianetapsr.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/2490


Ciascun regime ecologico dovrebbe coprire, in linea di principio, almeno due dei seguenti settori di 
intervento per il clima, l’ambiente, il benessere degli animali e per il contrasto alla resistenza 
antimicrobica:

Art. 31
Reg. (UE) 

2021/2115 

Regimi per il clima, l’ambiente e il benessere degli animali (“regimi ecologici”) 

Eco-Schemi 

Settori di intervento/Eco-schemi ECO1 ECO2 ECO3 ECO4 ECO5
a) mitigazione dei cambiamenti climatici, compresa la riduzione delle 
emissioni di gas serra prodotte dalle pratiche agricole, mantenimento 
degli attuali stock di carbonio e miglioramento del sequestro del 
carbonio

X X X X

b) adattamento ai cambiamenti climatici, comprese azioni volte a 
migliorare la resilienza dei sistemi di produzione alimentare e la 
diversità animale e vegetale per una maggiore resistenza alle malattie e 
ai cambiamenti climatici;

X

c) protezione o miglioramento della qualità dell’acqua e riduzione della 
pressione sulle risorse idriche;

d) prevenzione del degrado del suolo, ripristino del suolo, 
miglioramento della fertilità del suolo e della gestione dei nutrienti [e 
del biota del suolo];

X X X

e) protezione della biodiversità, conservazione o ripristino di habitat o 
specie, compresi il mantenimento e la creazione di elementi 
caratteristici del paesaggio o di superfici non produttive;

X X

f) azioni per un uso sostenibile e ridotto dei pesticidi, in particolare dei 
pesticidi che presentano un rischio per la salute umana o l’ambiente; X X

g) azioni volte a migliorare il benessere degli animali o a contrastare la 
resistenza antimicrobica.

X

Questo è ciò che è 
stato indicato nella 
scheda Intervento del 
PSP ma, analizzando gli 
impegni dei diversi 
eco-schemi, si evince 
la contribuzione a più 
settori di intervento



Eco-schema 2: Inerbimento colture arboree

Obiettivo 

Specifico 5

Promuovere lo sviluppo sostenibile e un’efficiente gestione delle risorse naturali, 

come l’acqua, il suolo e l’aria, anche riducendo la dipendenza dalle sostanze 

chimiche

Prioritariamente rivolto a: 

Contribuire alla mitigazione dei cambiamenti climatici e all’adattamento agli stessi, 

anche riducendo le emissioni di gas a effetto serra e migliorando il sequestro del 

carbonio

Obiettivo 

Specifico 4

Inerbimento
Divieto di lavorazione del 

suolo

Divieto di diserbo 

chimico

- Riduce l’erosione dei suoli in quanto attenua l’effetto battente sul suolo delle piogge, favorisce le infiltrazioni 

d’acqua, limita il deflusso idrico superficiale

- Aumenta la capacità del terreno di assorbire e trattenere l'acqua

- Incrementa la sostanza organica nel suolo e al contempo riduce l’emissione di CO2 che si avrebbe per 

mineralizzazione (ossidazione) della sostanza organica ricorrendo all’ordinaria lavorazione del terreno

- Limita i rischi e gli impatti legati ai fitofarmaci



Eco-schema 4: Sistemi foraggeri estensivi con avvicendamento

Obiettivo 

Specifico 5

Promuovere lo sviluppo sostenibile e un’efficiente gestione delle risorse naturali, 

come l’acqua, il suolo e l’aria, anche riducendo la dipendenza dalle sostanze 

chimiche

Prioritariamente rivolto a: 

Contribuire alla mitigazione dei cambiamenti climatici e all’adattamento agli stessi, 

anche riducendo le emissioni di gas a effetto serra e migliorando il sequestro del 

carbonio

Obiettivo 

Specifico 4

L’avvicendamento colturale è uno strumento per preservare la fertilità dei suoli e la biodiversità e ridurre lo 

sviluppo di infestanti e l’insorgenza di patogeni

- Incrementare la sostanza organica nel suolo 

- Ridurre l’utilizzo di fertilizzanti (azotati) per effetto dell’azione azoto fissatrice 

simbiotica 

- Favorisce l’attività e la biodiversità microbica all’interno del suolo  

- Riduce il rischio di inquinamento delle principali matrici ambientali, con effetti benefici su biodiversità

In particolare l’eco-schema concorre a: 

- Favorisce lo stock di C 



ECOSCHEMA 5 nella Strategia del PSP 23-27

Prioritariamente a:

Obiettivo 

Specifico 6

Contribuire ad arrestare e invertire la perdita di 

biodiversità, migliorare i servizi ecosistemici e preservare gli 

habitat e i paesaggi

• Gran parte delle colture nettarifere e pollinifere sono leguminose, effetto di 

restituzione parziale nutrienti 
• Diverse  hanno effetto decompattante;

• Altre hanno effetto nematodicida;

• Alcune hanno effetto di restituzione parziale nutrienti

Obiettivo 

Specifico 5

Promuovere lo sviluppo sostenibile e un’efficiente gestione delle risorse naturali, 

come l’acqua, il suolo e l’aria, anche riducendo la dipendenza dalle sostanze 

chimiche

Contribuire alla mitigazione dei cambiamenti climatici e all’adattamento agli stessi, 

anche riducendo le emissioni di gas a effetto serra e migliorando il sequestro del 

carbonio

Obiettivo 

Specifico 4

Ma contribuisce anche a

Sia attraverso il «Livello 1» - terreni a riposo 

Sia con il Livello 2 :

«inerbimento»: riduce 
erosione, riduce emiss. 
C02, facilita capacità 
suolo assorbire H2O, 
limita dilavamento e 
lisciviazione
…



Piano Strategico 
Nazionale UNICO I-II 

pilastro - FEAGA e 
FEASR (PD, OCM, SR) 

Programmazione 
unica e sinergica 

New delivery model basato su 
conseguimento risultati  – 

quantificare obiettivi, 
l’attenzione si sposta dal COME 

si raggiungono gli obiettivi di 
spesa al COSA si consegue con 

la spesa realizzata

La valutazione della 
politica passa dalla 

“conformità agli 
impegni” alla 

“valutazione di risultati 
e prestazioni”

ELEMENTI CHIAVE DELLA PAC 23-27 

Un set unico di obiettivi e indicatori su cui misurare anche le performance di programmazione



Eco-schema 2

Eco-schema 4

Eco-schema 5 

OS 4



OS 5

Eco-schema 2

Eco-schema 4

Eco-schema 5 



Fonte: APR 2024
Documento che contiene i risultati dell’attuazione in termini di spese realizzate e target conseguiti 

collegati prevalentemente alle richieste degli agricoltori per l’anno di impegno 2023 

Target conseguiti per Anno di Impegno 2023: 

Relazione Annuale dell’Efficacia dell’Attuazione del PSP (anno 

finanziario 2024), pagamenti effettuati dal 16/10/2023 al 15/10/2024 



Codice intervento (SM) - Nome
Ettari 

Programmati da 
PSP – anno 2023 

Ettari pagati anno 
2023

Percentuale di 
realizzazione

PD 05 - ES 2 - Eco - schema 2 Inerbimento delle 
colture arboree

1.250.742 1.057.988 84,6%

PD 05 - ES 4 - Eco - schema 4 Sistemi foraggeri 
estensivi con avvicendamento

1.397.612 3.127.691 223,8%

PD 04 - ES 5 - Eco - schema 5 Misure specifiche 
per gli impollinatori

93.109 62.252 66,9%

Totale eco 2, 4 e 5 3.408.491 4.826.912 141,6%

Anno di domanda 2023

Codice intervento (SM) - Nome
Ettari Programmati 
da PSP (anno 2024)

Valore atteso 
dell'output delle 

domande ammissibili  
(ha)

Output (ha) erogato 
(pagato) al 31/03/25

Percentuale di 
realizzazione anno 

Domanda 2024

PD 05 - ES 2 - Eco - schema 2 
Inerbimento delle colture arboree

1.250.742 982.240 818.861 78,5%

PD 05 - ES 4 - Eco - schema 4 Sistemi 
foraggeri estensivi con 

avvicendamento
1.397.612 2.574.605 1.876.048 184,2%

PD 04 - ES 5 - Eco - schema 5 Misure 
specifiche per gli impollinatori (Livello 

1+Livello 2)
202.366 146.341 122.844 72,3%

di cui:

Eco 5 Livello1 (terreni a riposo) 128.538 14.511 6.767 11,3%

Eco 5 Livello 2 73.828 131.829 116.077 178,6%

NB: dati AD2024 NON 
DEFINITIVI, possono essere 
suscettibili di modifiche sulle 
ammissibilità (in aumento e/o in 
diminuzione)

Anno di domanda 2024

Fonte: elaborazioni su dati  PSP e APR 2024

Fonte: elaborazioni su dati  PSP e AGEA 
Coordinamento 



Apportare fertilizzanti e/o ammendanti in forma 

organica

Azione 3.1 Semina su sodo / No tillage (NT)

Azione 3.2 Minimum tillage (MT) e/o di tecniche di 

lavorazione a bande / strip tillage

ACA5 - Inerbimento colture arboree

ACA3 - Tecniche lavorazione ridotta dei 

suoli

ACA4 - Apporto di sostanza organica nei 

suoli

Azione 5.1: Inerbimento totale

Azione 5.2: Inerbimento parziale

ACA6 - Cover crops
Azione 6.1 - Colture di copertura

Azione 6.2 – Bulatura.

ACA7 - Conversione seminativi a prati e 

pascoli

Conversione a prati polifita avvicendati, no 

lavorazioni, no fanghi

Interventi di gestione (agricoltura) benefici per il suolo nello Sviluppo Rurale



Azione 8.1: Gestione sostenibile dei prati 

permanenti;

Azione 8.2: Gestione sostenibile dei prati-pascoli 

permanenti;

Azione 8.3: Gestione sostenibile dei pascoli 

permanenti incluse le pratiche locali tradizionali

ACA21 - impegni specifici di gestione dei 

residui di potatura

ACA8 - gestione prati e pascoli 

permanenti

ACA20 - impegni specifici uso sostenibile 

dei nutrienti

Azione 1 Conferimento dei residui di potatura, ad 

impianti di compostaggio della F.O.R.S.U e

successivo utilizzo in azienda;

Azione 2 Gestione dei residui delle potature al suolo

Azione 1: uso sostenibile dei nutrienti;

Azione 2: riduzione delle emissioni di ammoniaca 

collegate all’uso di fertilizzanti

ACA24 Pratiche agricoltura di 

precisione

Azione.1 - Fertilizzazioni

Azione.2 - Trattamenti fitosanitari

Azione.3 - Irrigazione

SRA29 – Agricoltura Biologica Azione 29.1 Introduzione

Azione 29.2 Mantenimento

Interventi di gestione (agricoltura) benefici per il suolo nello Sviluppo Rurale



Interventi per l’uso sostenibile del suolo nel PSP 23-27

Contrasto all’erosione e al degrado
•No Tillage
•Minimum tillage
•Inerbimento arboree

Aumento sostanza organica
•Apporto di ammendanti
•Sovesci
•Cover crops

Adozione di metodi di Produzione meno 
impattanti

•Gestione integrata del suolo e della 
sua fertilità (es.gestione nutrienti)
• Conversione seminativi 
• Avvicendamenti con leguminose

Ingenti risorse nel PSP 23-27 per l’uso sostenibile del suolo (in maniera diretta o indiretta – 
agricoltura) con oltre 5 Miliardi di €



Il Suolo nella PAC post 2027

Fonte: Di Rubbo, settembre 2025

➢ Unificazione delle politiche in un unico fondo 
europeo e l’adozione di uno strumento di 
programmazione integrato (NRPP)

➢ Coesione economica, sociale e territoriale, PAC, 
Pesca, prosperità, sicurezza

➢ Risorse pre-allocate da Regolamento a livello 
Unionale

293,7 miliardi di euro per gli interventi della PAC di 
sostegno al reddito degli agricoltori



Fonte: Di Rubbo, settembre 2025

Il Suolo nella PAC post 2027

PAC come obiettivo specifico del Fondo
Nessuna distinzione in I e II Pilastro, tutto sarà Co-
finanziato



Il Suolo nella PAC post 2027

Fonte: Proposta Regolamento PAC - 
COM(2025) 560 final

Suolo continua ad essere 
settore prioritario

Gli Eco-schemi non saranno 
più parte dei PD ma possono 

far parte delle «nuove 
ACA»… da Cofinanziare



Alcune considerazioni su attuazione Eco-schemi 

➢ È indubbia la risposta positiva all’utilizzo di questo nuovo strumento messo a disposizione dalla PAC 
da parte delle aziende italiane

➢ A livello finanziario, stanno sicuramente mettendo a disposizione del settore agricolo risorse utili per 
attenuare i possibili effetti negativi sul reddito degli agricoltori, causati ad esempio dai cambiamenti 
nella Politica stessa, come la riduzione del valore dei diritti all’aiuto rispetto alla PAC precedente al 
2023 o la compensazione per l’eliminazione del pagamento greening

➢ I risultati raggiunti confermano prospettive positive anche rispetto al conseguimento dei target prefissati, 
contribuendo in modo significativo agli obiettivi climatici, ambientali e al miglioramento del benessere 
animale

➢ Non sono mancati problemi legati all’attuazione, dovuti in parte a difficoltà interpretative degli impegni 
richiesti e a una comunicazione talvolta non del tutto efficace. Inoltre, alcuni impegni sono stati percepiti 
come eccessivamente stringenti



Antonio Papaleo – RETEPAC - CREA PB

antonio.papaleo@crea.gov.it

Grazie

mailto:antonio.papaleo@crea.gov.it
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